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Il Complesso del piccolo Hans
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                 Chair   R. Bracalenti

9:30-10     Apertura dei lavori
10-10:30   M. Galzigna  (Univ. Venezia)
                 Il mondo nella mente: oltre il riduzionismo edipico 

10:30-11   C. Sandomenico  (IPRS)

                 Istituzioni materne, istituzioni paterne
11-11:30   Discussione

                 (Discussant: F. Voltaggio, F. Vanni)
                 Coffe Break

12-12:30   L. Cancrini   (Centro St. Ter. Fam. e Relazionale)
                 Il triangolo edipico nei passaggi critici del ciclo   

                 vitale: riflessioni teoriche e terapia famigliare    

                 sistemica
12:30-13   A. Casoni    (IPRS)
                 I dolori del giovane Hans, oggi

13-13:30   Discussione 
                 (Discussant:  E. Fuxa, C. Calzone)
                 Intervallo Pranzo
15-15:30   P. De Santis  (IPRS)

                 Il padre per il momento non esiste
15:30-16   A. Baldassarro (SPI Roma)

                 Il soggetto tra sessi e generazioni: tramonto del   

                 complesso edipico?
16-16:30   Discussione 

                 (Discussant: A. Balestrieri, N. Losi)
                 Coffe Break

Tavola Rotonda sul tema:

17-17:30   Sh. Mendlovic   (Univ. Tel Aviv)
                 Le triangolazioni edipiche nella meta-teoria 
                 psicoanalitica

 17:30-18:30 Tavola Rotonda con i relatori
               (A. Baldassarro, R. Bracalenti, L. Cancrini, A. Casoni, N. Lalli, F. Lolli)         
Sabato 24 maggio 2008

                 Chair    R. Bracalenti
10-10:30   M. Baldassarre  (IREP)

                 Adolescenza e disturbi di personalità 
10:30-11   G. Retzoni  (Univ. Tel Aviv)

                 The clinical manifestations of the Oedipal   

                 Complex in disturbed children and adolescents
11-11:30   Discussione

                 (Discussant: G. Inneo, MT. Daniele)
                 Coffe Break

12-12:30   F. Lolli  (Scuola Lacaniana)
                 Trasformazioni contemporanee dell'Edipo
12:30-13   N. Lalli  (Centro Psicot. Dinamica)
                 Horror vacui o Horror pleni? Cambiamenti nelle 

                 relazioni genitori-figli
13-13:30   Discussione 
                 (Discussant: F. Pergola, A. Balestrieri)

                 Intervallo Pranzo

                 Chair    R. Bracalenti, P. Petrini
15-16:30   Discussione di Casi clinici  
                 Coffe Break

17-18:30   Discussione di Casi clinici  
18:30        Chiusura dei lavori – Verifica finale con         

                 questionario
L’architettura del convegno si compone di 5 sessioni di 2 relazioni ciascuna, con mezz’ora di discussione condotta dai discussant. Venerdì 23 ci sarà una Tavola Rotonda finale su tema proposto da Sh. Mendlovic. Sabato 24 tutto il pomeriggio sarà dedicato alla discussione di casi, centrati sull’Edipo contemporaneo, presentati da specializzandi in training di varie scuole di formazione e commentati a più voci dai relatori.

Lingue: Italiano e Inglese, con traduzione simultanea. 

Le ragioni del convegno

Le modificazioni radicali manifestate dagli adolescenti contemporanei nei comportamenti, negli stili di vita e, in ultima analisi, nell’organizzazione della propria identità sociale, chiamano gli operatori “psi” a una profonda riflessione sul proprio agire terapeutico. 

Il primo “luogo” dove si può andare a reperire le ragioni di questi cambiamenti - per lo meno in un’ottica psicoanalitica - è la famiglia e, più precisamente, nei ruoli e nelle funzioni materna e paterna. Spesso gli psicoterapeuti colgono una sorta di gap tra la descrizione di genitori che gli viene dal paziente e la rappresentazione “teorica” che essi hanno nella loro mente di quelle funzioni.

Uno dei “luoghi” per eccellenza della teoria freudiana è la psicosessualità (Sexualtheorie), la quale ha trovato la sua origine nella dialettica madre-figlio-padre, e il suo centro nel “Complesso di Edipo”. Di lì sono originate tutte le teorizzazioni seguenti, fino ai recenti modelli di attaccamento, relazioni oggettuali, interiorizzazione delle relazioni bambino-caregiver.

Il “nuovo” adolescente è - anche ma non soltanto, ovviamente -  l’ovvio prodotto delle “nuove” famiglie, e più in particolare di quelle imago genitoriali che hanno subìto - nel bene e nel male - delle trasformazioni talmente radicali e drammatiche da non essere più socialmente e culturalmente riconoscibili. I ruoli genitoriali sono già, di fatto, trasformati e talvolta ribaltati, ma questa trasformazione non è ancora stata accolta e “istituzionalizzata” nel tessuto sociale e culturale.

L’adolescente non sa più “chi è” il padre e “chi è” la madre, quali siano i loro ruoli, le loro funzioni e il senso delle “norme” (principi di bello/brutto, buono/cattivo) che più o meno implicitamente sono da loro proposte. Questo disorientamento non può non avere ripercussioni nella percezione di sé e della propria collocazione sociale. 

La domanda che ci poniamo è quindi: cosa è cambiato nell’Edipo degli adolescenti contemporanei?

Sandro Gindro scriveva così a proposito del Complesso di Edipo: “Sono una conferma della validità dell’intuizione freudiana, assai più di quanto riescano a negarla, gli scritti e i discorsi che tentano di sminuire o confutare l’importanza del significato del complesso di Edipo. La teoria freudiana ha però dei limiti evidenti. Come è raccontata da Freud, la storia di ogni bambino, nell’odio e nell’innamoramento verso la coppia dei genitori, è riferibile ad una realtà estremamente circoscritta. Emblematico non è tanto Edipo quanto il piccolo Hans. Sarebbe forse più giusto sostituire la definizione ‘Complesso di Edipo’ con quella di ‘Complesso di Hans’” (A Tiresia, 1983). 

E, più avanti, aggiunge: “Il desiderio sessuale è, credo, universale, così come la dipendenza del piccolo dell’uomo dall’adulto; perciò finché il mammifero uomo alleverà la prole attraverso il contatto diretto e così stretto con il corpo dell’adulto, i desideri sessuali, innamoramenti e gelosie, se pur seguiranno dinamiche diverse a seconda delle culture e della classe sociale, turberanno e animeranno la vita di ogni bambino” (ibidem).

E’ possibile identificare un paradigma, un caso paradigmatico quale è stato per Sigmund Freud il piccolo Hans, che possa dare un’esemplificazione ed esplicazione dei cambiamenti intervenuti nella famiglia contemporanea, e che quindi contribuisca a dare comprensibilità a quelle che noi siamo abituati a definire “nuove soggettività”?

Chairperson

Raffaele Bracalenti  medico, psicoanalista. Presidente IPRS. Coordinatore Progetti di Ricerca italiani ed europei.

Piero Petrini  neurologo, psichatra, psicoterapeuta. Responsabile UOD Disturbi di Personalità. Univ. Cassino.
Relatori
Mirella Baldassarre  psicologo clinico, psicoterapeuta. Direttore I.R.E.P.
Andrea Baldassarro  psichiatra, membro ordinario della Società Psicoanalitica Italiana.
Luigi Cancrini  psichiatra, psicoterapeuta, presidente del Centro Studi Terapia Familiare e Relazionale

Arturo Casoni  NPI, psicoanalista. Coordinatore Progetto Adolescenza IPRS.

Pietro De Santis  psicologo, psicoanalista. Socio fondatore dell’IPRS.
Mario Galzigna Filosofo, insegna Storia della Scienza e Storia e Metodi della Psichiatria all’Università di Venezia. 

Nicola Lalli  psichiatra, psicoterapeuta, direttore del Centro Psicoterapia Dinamica.

Franco Lolli  psicoanalista della Scuola Lacaniana di Psicoanalisi e Associazione Mondiale di Psicoanalisi.
Shlomo Mendlovic  MSc, PhD, MD. SMHC, Tel Aviv Univ. - School of Psychotherapy, Israel.
Gideon Retzoni  MD, Psichiatra. SMHC, Tel Aviv Univ. - School of Medicine, Israel.

Carmelo Sandomenico  psicologo, psicoanalista. Responsabile Progetti di Ricerca IPRS.

Discussant
Attilio Balestrieri medico, psicoanalista. Socio fondatore dell’IPRS.
Carlo Calzone NPI. Direttore Dipartimento Interaziendale di Neuropsichiatria dell’Età Evol., Regione Basilicata.
M.Teresa Daniele psichiatra, psicoterapeuta. Responsabile CSM Albano Laziale, Roma. Docente I.R.E.P.
Ermelinda Fuxa  psicologa, psicoterapeuta. Centro Milanese di Terapia della Famiglia.
Giuseppe Inneo psicologo, psicoterapeuta. Responsabile area Psicologia DSM 3 RMH.
Natale Losi psicoterapeuta IOM, Scuola Etno-sistemico-narrativa di Roma.
Filippo Pergola psicologo. Presidente dell’APRE. Direttore Int. Journal of Psychoanalysis and Education. 

Fabio Vanni  psicologo, psicoterapeuta, Ausl Parma. S.I.P.Re.
Franco Voltaggio filosofo, storico della Medicina. Univ. La Sapienza Roma e Univ. Macerata.
      

Comitato Scientifico

Raffaele Bracalenti, Luigi Cancrini, Arturo Casoni, Shlomo Mendlovic.

Segreteria Organizzativa

Ilaria Lotti, Eleonora Rossetti, Arturo Casoni, Giuseppe Inneo, Pietro De Santis. 
ECM richiesto per medici e psicologi.

Informazioni e Iscrizioni

IPRS, Passeggiata di Ripetta 11 – 00186 Roma

Tel.: 06-32652401  Fax: 06-32652433  e-mail: iprs@iprs.it
Per l’evento formativo è in corso l’accreditamento E.C.M. per medici e psicologi. Le iscrizioni sono a numero chiuso (200 posti), fino ad esaurimento.

Costo dell’iscrizione con ECM (per medici e psicologi): 100 €, 60 € per gli associati.  
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